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, -\ -': • "^•'[ill'^jii;; 
memorando avrebbe sconvolto l ' I popolò e io.; faccia clìvenire 

, , . , . i talia. .e,rintero mondo,:v,mp,i,invece veramente un popolo sovrano. 
l.gionian concedono riposo :̂ (̂ ^̂ g ^̂  allora .^Italia mostrò de-, j,'"^™^--"—-^^"^^^ 

alloro ppérafrìeimri^oiTenza/sidério .e volontà̂  calma. • •̂'̂  ""^''^ OArorr.nfn 
della festa di qualclii Santo* 

5 La nuova Corazzata 
TA LmA LV Italia da quel gigr.no fu fat,,ta,j 

ft>,Mai3pnna.. ; |da^^Vtìfe;::ma l a s u a - g i o r i a m a g g i o a A proposito dì^^Hesta.oora^uta d i e 
ihBca^lnmSM^&mmo VSW^*^ appunto quella di recare m-ia,gip^ni sarà, vi^^atMCasteiìammara 

Ciò itVÈende subire gli effetttógpH^^p^e^Jenefp già plriStólfiô e&èo nuovi 
, 4- * ^̂  ' f. Si~;;può dire che colla caduta del parttcntàrì. 

de l le s u p e r s t i z i o n i . [potere temgorale il papato fosse 1 
C o e r e n t e a i p r o p r i . p r i n W i r (S t re t to a i lSt tendera .un po' più. 

litìiralfìmplse^f fiW6̂  lfflt--a.alié 'cose •''stii*it€iifìllittòdò '̂-da'̂ ' 

Ì|jtt0nesso,,iarci, un giochetto. Etap̂ ; 
primiA ìinnunziò clie la questiono eò-
ciaHiasticu era stata rimessa a dopo 
la dilMtÓnè Mt&ibun^lPdeiconaitti,; 
sospeso quindi osrti •'•Hiniorèll̂ di-a.-crisì 
mmis|eriaie. 

Ma' ecco che un successivo tele* 

Fuori di Padoya 0.7 
In q u a r t a pagana Centesimi ^«1 la linea, 

I N S E R Z I O N I ^ In terza » . . » * ® . *'.' 
Per più insfrzinni'ii^rpy.T'.i sitriinno r idot t i . 

véhftè! asso lu tamente .pps ta fuori d'ogni 
^discussióne. . . 

Diìl res to la Neuè'ÈreleìJ^res^e Vh& 
detto egregiamente iKlratàiia non deve 
farsi innanzi cnmo chi va accattando. 

wm 

^M w^ 

Le sue dinriensioni sono : 

talla 
anche da altri 

Imitato quest' anno parte le lot^^^pl|si coi vm go-
a celebrare WMM^^^^-^"^ "̂̂ "̂̂  impreseji,̂  

bisticciarsi. i-iVì^j,,,.: 

l'anniversario idei giorno Iti 
cui •iS^^trtìpé Italia^ 
fine al potere temporal^tìei 

1 guaiti del ricco,prigioniero del" 
- ' ' ' • " : " ' ' _ ' " ^ _ 

Lunghezza metri 122. 
'Larghezza massima ruetri 2? 48. 
Altezza ,di puntale.metri 15. 
Pescagione media, presunta m..8 48. 
SpbStrtmèntriK'Esiliate 13,850. 
iiO scaio e a doppia carena a siste­

ma cellulare e diviso da tramezzi lon-

Conscia della sua importanza, ouó 
, . , , . , , , . . -„ , , concedere èMomandare sul terréno 

gramma annunzia la dimiasitìrie del , i'ij„^ '̂,' „,• ' „, ' J l t ,i;..;..; « A^»\Ì 
iministròniellà giustizia e,,4i quell(i|^.!f^g^"S^'*^"'^^^^^ *̂ ''̂ î̂ ^̂  ^^^^^' 

Costans dà alla qu^tior^ il suo vero n ct^rri^pQndente fìnisce^col fare 
««P«H^«^^^^^" .̂ sli^^tl'f^V^to a non y^ti perchè l'Italia, prenda lin forte 

, transìgere coi f.aU:; cìò,Kd^nòtér.bb,e, ^ ^ , | ; { o ^ h e f o T S ^ p S S E K anche 
„po,i che aiimaesioranza dei ministri 
Starebbe .per la conciliazione. 

Pero nessuno può nrev(*nere che 
,; cosa sarà per succedere di:^ii:onteì>lm 
:,crisiviiKssà'trd|)f^ compliòa': la quo-

costrìnaere la Francia a smettere 
l ' idea dena,.rivmcita. . 

Finisce col' (lire, che vuole tor­
nare semplice corrispondente lo-

• • 

Vatioantf non turbarono..piil i a gltudinalì e trasversali di lamiera in £ ' 

stioae.jnterna ed es'era ih questi mò- cale./ill SUO silenzìo^^-n è forse 
menti tanto gravi. A-ttendiamo quindi piti e oquente ? non vuole dire che 
per pronunciarsi lo scioglimento della ja situazione èi falmente V'^ ' •m& 

f:i! hi'.^y'^: 

DonaanÌHDgrciò, ,a 
•"̂ - -u^m:^ 

coranie 
nìBKW '̂Il dèciino iinlversa-
rio del fausto avvenimento, 
•V- i : 

il 
•V-^ ' i i l^ 

tranquillità pubblica e furano 'I^-'^^3 scompHrtimenti stagni^:jiquarsono 
sciati svanire ; le 
pèMéttero!dei^j:m 

utiamo qumd 

Già ,il gabinetto Freycinet era di 
clie è superflua la sua parola'?'; '-

2J 
1 . - * . . 

• •V- , ! . 
' I. 

- -^^^^^^i^' 
questa:^ pò 

data solenne che,col nostro ' p r e - j corazzato di piastre dì acciaio e siM TìF,T* lìlVì^TTG 

r ì 

i « - U l 
I . nmh^ 

e i i 4 l i u a r a 
i i aor i izzf lBnsorg imento civile dena(,:ì,t»ato a metri m sotto alla linea di 

One n^niììi^^Vejra,! intera u m a n ì r ! frgalleggiarn|nto^;J°^un altro r o W o , 

I ̂ i-^^';Jjrii^j^^^>^vj;ii^i|^i^i^.?i • Q 
^3 kM*j^- r U •- 4« l^'mf ft^4J'. 

•^ii^^-K 

zza Uiinsorgimenco civue tieiia.ì.,^— « •"«- ' 1^.='"^''" '*"̂ * IMK» «i vfoì avevamo creduto «memore aìffil 
ra iimanìtari Hvgalleggia.mento ;, 2° un altro robusto . ^ ^ ^ M ^ V a m ? c r e c ^ 
« a u m a n u a ! ^^^^.,. i^i:^^;y,,,^-,^,,..^.^, --^*^'^f-iimportanza di certe cornsponden- ' 

i z Ó S ^ ' s i ' ^ a i e b r a c o n ^ ' S ^ ^ ^"^^^^^^^'^ c ^ é S ^ adesso..,che i l . 

' I iSjSéttembréi 

Sono dieci anni cKé attraversò 

• ^ . . v.tyiH'.v:f.s;,,̂ ^̂  I galleggiamento;; o un ponte di bat-̂  
pompa; Ì romani fanno eco air e-1 5̂ .̂. SB . . ; ^^ .u,"; - ",, 
t'^^^-UrM^^^f^^^-i'-.c• tena a metri 4:5(/. suU acqua; 4° il 
sultanza deli,antera,.Italia. .^^Oi^ 

a 
Yero una parte secondaria ; è l a 

;|orta Pia 1 sqldaU italiani pian-1 popolazione xhe fa la fe^ta^^nella; Por t 
^ti^m^n^^^l^i -̂ r-v̂ ^WÌ̂ . 

l 
ponte scoperto o coperta alto metri 6 
5 sur mare. 

Txa.Ldue. ponti.corazzatiii i••fianchi 
dell|i.^naye.: spno'':;protetti ^ da utiac co-

tavano|M,Roma la; bandiera n^,-1 sua spontaheità;iaf1%naS'pù^'ÌMf 9 ^ 

loro autore ' lo' si, fa comparire 
come mediatore,.delr ingresso del-
ritjahaneU alleanza austro-tedesca. 
Egh stesso in una sua cornspon-
denza smentisce la sua missione; 
giova pero doppiamente;-tenergli 
dietro. 

' 1 

- Anche Xendinara fu visitata dasìi 

igbf^^l^Furono accolti dal Municipio e> da lu t tOT¥%it tad i t ì tó i^ 
sima cordialità ^- e,-pirf^ dal' Milni-
cipio e parte dai cittaaini furono prov-
veduti,di alloggio e cibo. 

piastre esistenti, e molti;, scompartì-
• . - ' t - i ' r-; ̂ > ' • ! - ' . -

Gli alunni sotto la direzione del 
siffnor Fiderà fecero iri^ piazza vari 

Per guanto io mi ricordi e frughi esercizirlfilHài^gè'ginnastici-cha;^^^ 
nei,,gìornali;del tempo, noa. trovo una scirono a meraviglia ^ diedero an^ 

maA^femva 
-•rr . ' i - '" ' 

r^A^r, 

a p i f e :iC»Auguranda,,^^^ qualità delle piastre di-; Corazzatura 
non' ancora' bene determinato. 

Nella oarte tìèntrale isMnftalza^l^ Queir alcun che di fatale^ che io 
•••.'̂ î iM->i%-v: ^^.ii^.^ife'i^, .•̂ ì̂ î r̂̂ .L'iŷ ir. ^ ;'^'^^i^^^^.v^^v^^^Ri?1.:•'.:«4;«rt^:ì^^ « i t i ^ r t » i « ' ^ ' ™, . f t «" ^ ' ^ i ^ - ' p 

. e r M i S v ì l t à f mentre era già s ta ta i in terver iu tar ià fés t^ sarebbe riu-
1 aritesignarm delle primitive. •̂• scita,,EÌÌi.ÌmpQaentei;«m,a^,,,anche^SQ,,Hdft^^ 
, ; i i f f i« teSH.««Wf? .a )^Sf tm, ,S§ ' Ì vi 'manca: l ' à # à ^ della forzose' quattro cannoni da 100 e gli altri..:<l""4SftpMtóe|>idiUÌqne;:sifaente^^^^ 
'tato al grande t>asso:> gli av%ni - I lo stesso capo aiifó StafS'non^ v̂  - *' Mnelir'ooscienza ^comune; 

nave è mossa.da due eliche ee- ' *^"' ̂ ^ ^^'^* ^^ "" ""O? che potrà 
iimesse. in,,;„azione ciascuna da'• """ ,„ .̂s^ '̂' ritardato, ma affrettato; 

ìtuazione slmile alla presente, XJuestpS^® ""» rappresentazione drammatica 
aiMutéré^yr'ècciràr fr^ e sebbene fosse di giorno, 
pòÌi;f8f'SS9^^C#h détÌf1tììi«tB;Wtfr"P^^^.Sn«&^ '* concorso edincassa-
è un caso singolare? ..rpnMu^l<fte^SSMnmJL^ 

ma^chinafaridipendente.di. 6 ci^^.^^*^*^^ "^l'' "^'''ettarlo si prevedono 
'̂minori danni ? 

,,.person|n., 
%Mto o^aequio^jerJe^pejDen^ ^ l Ì feste spontanee del popolo 
r enzé .de l JS59 , .4 r ;g |gnomin iosa . | sono le sole che non r iSgiK) 
ménte 

di 16 miglia. 

Ime 

Quest'urto, dice egli, che la ixer.r 
mania noi vorrebbe ; quindi|feuna 
mediazione sulla base, della Iretti-

% ' ^ l é m ^ ~ ^ ^ ^ 1« ^^1^ ^h« non i^iSSfK) ^^mmm^i^mmsi;::mm^'^^ s c i r e b t e S r a d i t p , , , . t ó ^ ^ essa ::La,sigpoì;a,a».h.,una^ 
caduto nei campi di Sedan,; semplice passattempo.;.ma accen- 6 : i i à « l t S Ì I f * © ^ - S É r e d ' ^ a U g".^ac^.da mezz|^;^Qp(:auogigtp 
JS90 la,^potenza: di que a^ i J ^ f f e desidPrM%^^^^^^ S^Mi£f^^ parfetta, accurata in tutt̂ ^̂ ^̂ ^̂ e 
m,,:-t^{^^^^^^^^^ 4^.^.V.,tuano4«.acsmeru e le volontà. l estero, se se ne toghe Ì\ Lepanto. euerrat^Wtutto^^^Per addivenire a '̂ ^̂ i-'̂ ^̂ -t::**'̂ ^̂  
. le^-cuv•al•ml^favevano iat tol E Questo onnolo rom'ìno a nn - ro'^tri]iln''^iìlb stP'̂ .n ma^Un L ir ^^^^-é^-'^™^^^^ certi che ̂ ira una brillante e 

•:mm^ .. Mrv>,:. i %,M^^ popolo romano a no- .costruiio suiio steb^o modello m Li- un, disarmo,,;! amor-proprio della .,„ii„ „„„.„ A .,..,-^;„...„ . , n 
SI tnste^esperienza contro 'e ita-^. gje^JgllUnteaitetUa Jij:à.,ahe,non^^^ Erancia:,tì;j£3ppone,,,e.,qnin(Ji::;,g-
^l^é§mi^?IS§iéMi0m^ 'S<W'mM^t'\Kom'<immWh''m ; ., u ^ . . n v , , , . , „ .^„ . " ^ ^^riOJo I|i,guerra,„|fa ,flU|«ido ? p -
e SI erano appunto 'apparecchiata 
la impossibilita di •'uh'alleanza 

vecchi sistemi ; ma che invece è 
necessario: cheiila"liberta ^^qxiélla 

EABMtìNl itBlEKi 

Sia lode^'e: glorla,,.all',^l3ate,,:rarazza 
per la sua opera di canta e patriot­
tismo. 

n'i Ji \ ^ ^ • I 

Ed a proposito del" Teat̂ oî ,̂il::mo«' 
desto spettacolo d*opera va benissimo. 
— Grioyedi, fuvvi la serata pella sisno-
ra..Cirj]la,,TascEi,„prima d(jnn,ày:mezzo 
so prànò,^ coli* o péFŜ '''̂ l a Favorita eh e 
andò egregiamefiteyTa; segno W'^^reri-
dere assai soddisratto il celebre Co­
togni che si compiag^ue di assistere 

Hca de lJp t ta to , ( i l J ,e t ì inQ4e,n^- , , , , a fe 
La .sigpoi;a^^T|gca,„, ha^ .̂,ijina,̂ ;̂̂ |i,̂ ma-

gnifica, da mezzQ,,sopranoJHnilioriazioiÌè'f' 
tutto,'' e Siamo 

te camera. 
nella quale è esordìetite;:»ìi<'T-?Ul teatro 
era pieno, ci furo[io molli applausi e 
deìJ;bouquets mQnstre, 

un,, disarmo, ,|L'ai^or^ proprio della 

bito? 

i-iU: cneaa; iiperia ^ rquei ia 

conquistatori de rnoudo'-" 

j;! '• '̂ i, il- , ., , . . . : , . , \ Come sempre:;;piacqueiiìl' tenore ,sÌ2. 
\ • Guerra'noniì];^u|aràr,se:^nqn.quando :̂ _.à̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

i ': \i^'-Uiw^;k---'''ii-^'-'''^W^'ii''^^^^''''-~^^~?^'-^ Bruschi Ventura.-'che: • massimamente 
\rm gran cancelliere avrà''d mostrato ^ . ^^^Vi^,,i,^^i^.d......^^^^^^^^^^ v,...? 

viilsirv^acconciassero istessamente. 
^ : ^ ^ ' ^ : " • _ : L-J 

davc in i i ^ ' i ' à ' 'Du lc ÌKuo è i n c o m i n c i a t o : a i'̂ ŵ;̂ '"̂ 'n̂ ;̂̂ .̂ ^̂ ^ •..̂ v̂yteî î-ri! 
, .}^m^m^^^à-^^^^^-p ^,,^':i\t&.^'^vm^^^'!^^.ù^ t u t t K c h e a pace come ora , una pa davvero e prime notizie che neciun- , . ^ , , 'i-v.̂ : ^ 

l'epoca de]le.,l|)|te in teg | i | ign,^Qu, igM p n -
:ì:;papi ebbero:'^^artesi:oefanda, per "f̂^̂  _ Quello d9f:^-notPfP rCf 
incominciare quella t^elVproprio .:;;:pi:e[ì 

nella romanza del quarto atto, fa di­
menticare più di quaìcHe artista di 

V̂* ' j VT ""'• X ' fit'tin nome, 
ci- può durare. Non vi sarà guerra, se /%;; , . 

^̂ ^̂  >.;.':w .̂̂ ^ . & ' / I l bar i tono signor Marco Leat ha Ao , non quando a Germania avrà provato - ==?s;vir,;̂ =;i p .•.'^^•^^X^-i^.^^f^àoi^^^ 
'L''- u ^v-b*^m»;^^^^T ""̂̂^̂̂ ^̂̂^ ^/i' '?'^%|;^pure .sempr0.''^>p.Ucmto neUa:^^:diaicil0 . 
,e-,,,.^che,-nonfeper^^.co!pu..suar^qutìlla.a-mer-f::V':^y,vv^^^^^ .>.H 4̂̂ ir̂ .̂ ,..v-...̂ AHmiivM ,̂k<̂ M'.'̂ ^ 
,P, : - . „ , 7. w,,,„..(r,,,, ' ' , . , ; . ,v?.,^r ..,.,.>: ' v J . p a i a t e : ' d i : A l f b n s o i o a n t a 4 i , b u sciio-: 

—• dev,op,o,.cessare ,ui]qhe t u t t i 

sib,le,^e4ieoessp|T#rsahtffp:po-,, ,egsere retaggift̂ ^^ 
tere di quella Sinistra che doveva -
incoii4^(^iaj-e rai5ÌQ|ie le^ta , m t ì £ - cos ì - | 
fìcace dì sanare lefiaghe'prodotte ^̂ vffm^̂ ^̂  vita ti-
dal lunso sgoverno della Destra. 

ir popoloi^deTr anticaSIBoma^^fu 
sì -gragde. perchò^^ ItiligS^olof sp.« 

P r M b e -acc^nlTW ull«-freMàtim,,..] non '•è^^X^.?l'«fìrra|ffi?inSti^li^s^^^^^^ 
Il homMMmm9.À^ Dulcign6:r/^i- e dirette (Sfconfiì® med^IS^flumto l ? Ì « l ^ - Ì i . a 

VI(-511H o n i n d ) u n i i n n ^ . f - s s i r n • mi» n n E i ì ^ iXvb_ . . .• r, • ì r\^\ ii . 

--f.r.-IT^ 

to fu scritturato pel Na-

eiioiio ueunit vo può avere Qi.iundo si ^'••^-^- r^i^-::^^^\\-'^'^-'^:^ik-Arux^i^-ri'^^t^-^'^^^^^ 
pensa B ^ r ^ l f ^ l f o ^ ^ B ^ ì l l ^ ^ r f e ì l p ^ ^ 
tetnoritèn^rinil^hón ne^irimari-anii^' inVa"continu^^^^^ di forza, vi,:|;P^^'^^'^ ahivostro Garibaldi nell'opera 
:Ì':̂ VU9;miiliMiÌ̂ :PI'̂ .'̂ KSsof m^' ,dq,xi:finn*?'*nale, che'os'^ufilce. 
continuine per difenderlo una gut^rra 

ÌVEbreo. 
^^^•^T.'=-i-f^ii-^i^^ t:^"^^^^^i-v^.:{^^A &;fi^^ck^^&\iùii^\i^^:, 

spavìiito^a cmiTro'-girErbanesi, là'̂ anve :^.EJS?2SPSSSS5B...,BS^^.:JS.,.^ 
Wfnò'-grm^m--hmf'-m-'mmnf^ servare lUontegno novello assunto^ 

ì\\: - - • : < • • 

ì\ .gr^ule moraeato,^^,Qhe^Jiyj|||ÌQiig., pptei:|^,£jiy:à,.MÌWtag.jt^UP..mi-
consìderacH cai#^ ' l i 'coronamento stiheazioni"'un popolò scyvftinò. ' 
dl,ftiredì{ìzìo nazionale. aiutiamo quindi la datti m,ei,WQ,- ••]? 

delle nuviJ 

frónte alle molteplici questioni ciie tiì 
presenteranno" 

V||(?ranno îr'riVii:ai-sî .,Bella fìgiira che 
f*ii«ii,pp,,d|ityt;.i,ol 

chi undia avanti? 

• I 1 

!'• 

dalla N. F,KPresse, 
Insiste a porre iu rilievo, con mi­

rabile fraiiclie^|ii^44ptaggi di .i|||^ 

soprtuntftoiicit'ato n.ell'articola dì dettò 
• - 1 . 

giornale, e cho'esso'^ammette iti m'as-i smato. 

g.^che'cosa posso dirvifti^lia brava 
e simpatica sig. Adelina Polè, moglìa 
al direttore d orchestra V 

Vrbasti sapere che indisposta una 
m^' ^%M^m'^ ^^m^ essa UliiVjur-
rogivl^ji^llì),;.pai:,^e,,...della Fc{VQr\ , e 
cosi; bene ch^ il pubblicò rie tó"érf;usia-

,!f'^,',t;?;v>-^r?aLi^ii-^^.i=; • .^^^ '^} | I , ! Ì ; : '^ ; - -^ -

Invuudi^dicevasì che qu|L..fatto ^ rt^ndii^iccoffl^ivqueUa,che scuota colia; 
eoo un avvenire gravido di difri '̂f'̂ '"^^ ^" compenso per voi, anche dàlia 1 'Anche^l^còrì e l'orchestra non van-
à. ì . „ . . . ?v^ ! ' . . . , . , n . 8 . • • : , . . . . . I pa r t e aus t r iaca , cosa la quale fin qui ! no mule giacché vi sono molti eU-

i 
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^^ V " . 

!ai^^©PS3f!?S!5NiffiKìt^ff^ra?^^ *-' " t f 

:f 

menti giovani; e perciò lutto sommalo 
sì può es^èVe asinai conienti. 

Questa gerarci sarà Ja prima rap4; 
presentazione (ìeUa Norma còHa sì^^ 
|leduzzi già di^Voi cònnsclutà'é tantó 
applftiìdita, e cK'o ora fu scritturata-
pel carnevale ai Piacenza per dantare 
nientemeno che VAidd) Don Carlos Q 

•. " I • •• >" ' 

Norma. ' 

Vinsero: primo' il BÌgnorBaciglllp-! 
pi Paaquale,dì Milano --• secqnio il| 
sifitnor Attilio Ruva dì^itRivennà —I 
tei'zó ilsignor Fedencó Tani di Fi­
renze, i 

— ,,Gipvtidi 8i chiuse.Ja stagione,aU|| 
iretinno.Teutro nffoll|t|ssimo -^'a-p-,: 

. • ^ ^ . . • I • 
; S , - ^ 

apei'to a tu t tó j l 
concórso a quattro bìàzze sem»>irra-

;tuite;^i alunni-oonviUori che saranno 
per entrare i(èr::|P'(iorSO dellNs|Ìj|Ìto 

'•^;^ff 

1 

rEretiniìo. Teatro nffoll|t|,pmo -^'ap-Jagrar)QÌproviriciale dì -^PrUaegan 
plausi coniinui a Coronaeo^ai cantan-^pui s Ì | o é l l t ^ a r t ì M r i à M e m i a 

«*i***..às«^ C«H1,»AW« oii« n „ , 1 eaucazione ed istruzione a quei ci 
,Wi*l».o«M»,,-'—.bcnvono alla-Ga»*i t^^méé^^mt, ' ,••'..• •'.- Utt-r-^^-k^lmff^i-

zettd diU^isàr^^^^''^'' • •' ; | ch | ^ f^ l l ono dedicarsi lilla collnraÉio-
« Pare clie la questione degli o p e - | i e dei terreni per riuscire abili a-

ignòrina^iìgliànì"il^ssan-f^?• '^^Y'^ '*^^^^*^^l6r'co||Ari,,^,e specjalmente ' buoni ca-f 
° , . , ,^. i.̂ '̂̂ -̂  AI risolta m modo che ad ognuno.dLessi {^t„!ii ' ^ 

I 

i'delIMmbòSta sui fabbricatj, che soddrHf.itto agli obblighi dullu lava; 
Macia qUeFlàrèo necessario per* | 4. L'estratto ^deloasoltario giudi 
'^mM^r^«Mi.t^n ^^^«,^«5 c«. ".>U1« /Ul Anul^'i.UitÌ,V:ilÌfcVinh;tìtÌm 

• : - . 

a parte di Adalgisa sarà sostenu­
ta dalia si 
«Irina, che fa le sue/^prìme arnni*:,^JEl Iverme.resa.la, lib,ur,tà,,personale. Circa \ X" '̂  , . . ,. - r AÌ i. ̂ ^ 
una giovane, distìnta,: simpatica e 40-^lcino^?à rimpatriati portando seco ^""^'^^ m^^ ;^' ^v "̂̂ ® ^«'̂ g''"<> 

le traccteddi snfrtTti patimeffll.rr I conferite di ' tnhò in anno. 
•^-sMfflcaaiJSBHswffifii^^ I Tutti coloro pertanto cho intendono: 

aspirare al conferimento di dette piazze 
sono invitati.a produrre^^alla segreta-CROHACà 

jDgaiiiif^frr È j 4 i na^o e approhta la diffida pel se-^flfe hanno compiuto gli aruii 20; e 
tòbré'iSgfe il i t ìes t ìé ventuno; • ; ' 4 non o!trepassatogiSr30; ^ 

Pi proprietad ne incolpano la, era- \ 3. Il certificato comprovante Ui aver 
vezza.dell'i 
non;̂  
|ai4.!^Kf6fì^óvv^èi?e ail^'.ogni'se-rzìaìe, dal quale lMsulti'||p%oh,''sdb^r 
fiè8t|||^i rjàtàuri fieceslSlii. f rono condanne/nò crirriinali, nò cor 

QlSffi sS!ia\di^Wo è uha scusa, 'rezionalìj^ ' 
ma ^empr* uria scusa; la causa prin-1 5. Il certificato di buona condotta; 
cìpale è il desiderio del soverchio lu-1 6. Il certificato medico che !i di-
ero, poiché per l'imposta,, .commisu-'chiari di sana e robusta costituzione," 
rata.sui,fittip^ dibattuto il percento esènti dà impel'fbzidmtó9:spdtf t̂tì fiUòì; 
pey ' r e s t au r i ; anche poi se non ci 
fosse iiti'posta alcuna i signori prò-
priètarii di casa pretenderebbero ri­
sparmiare istessamente noi ristuurii 
mentre se la imposta è gravosa per 

•1 

molto intelligente, e perciò sifimo sì­
culi che farà bene. 

Tutte le scene, opera del bravo 
Biàsìn Giovanni, sono bellissime e 
piacquero assai. 

insomma hnando ri npnso non so "̂ i- .-^fm^-^^-^^^^f^^:^'^ "" '^'rispettive domà^hde. 
insomma, quando ci penso, non so i ,ce i i^Jei . superio!Ì.>risitamm 

— acitarmi come liv:Dir*.ziane. con vo fabbricato delle scuole in corte'....v,...̂ ^^^^ . . . . . . - , g A ;„ tìm . -** ^ ' 
r, •.:,^^..^^-u:^.^-i'mm:m'^-:^^^'i^'^^±4 i i . j i r ' t a t a l'età di anni qumdici, e non ol-f «aî a in brève costretta a dormire a Canitàniato. Apparentemente la d i - . , ,, r̂ î *̂ ,. . ' . , g • i« i, * • i,' .- •' î ',.*i- . • '^* V. '• • • ^' j-v"' trepassata quella di anni diecisette. 1 cielo scoperto o raniccniata come be aposizione interna di questo edifìzio ^ f i , . . , 
si presenta buona, ma passata la pri- . 

1 ld& P i c c i o a i a l a ttoito 
« ' r i a deÌlà.rdeputazione pròvincìaleM^ie l.es^^^^ sempre, commisurata sugli af-

î.r.v,oì:,ri«r»QMi,»a ,1,̂ rv̂ «w,lù ì fitti, ché sono' diventiti csorbìiMti, 

• ^ 

tre'milla lire di dote, dico tre mille, 
possa avere combinato tale modesto, 
ma ordinato e bene assortito^àsgpetta-
colo pel quale '3Ì,^passa.,,^ssai*b0|ì0''l^ 
9era, quando in molte città, '̂é()n 'sòv-
%enzio!tÌi e risorse straordinarie, si sen­
tono e sì veggono delle cose impose 
sibili. 

X. 

-̂ ^ ^f4 

' . X . 

ma impressione che si riceve nel vedere 
una ,GOjia, nuova, 1''difetti . .risalilo 
agli occhi d6l>^piùjt:;;;,igh î'ò dell'inge-

; gneria. 
\ Amplissi,mî ,,§onoH '̂̂ cor,i;Uoj lungo le 
« scuole, mentre queste che devono con-

^ ^ B r f M ^ f ^^ '11 m tenere cinquanta alunni ciascuna, sono 
addetto .al Distretto mìlita?e^ dì B'él-pS;i!piccole, misurando in media settan-
•Itììnò, ^ve r̂the iti^aslocatd' a q\ienòì|;dì;,,4acinque Inotri quadrati di superficie. 
V e r c e l l i ' ' ^ • • • • • • • • • ' " ^ ••• ' ' ' • " " • ' ' i • ^ ^ ^ ' ' • : • • ? ^ . ' • ' - ' ,. _ :-^^>:^^2^yli!ì'V^t^^^'^<' 

a.,CbloÉcWav.i:--5^^r420è|allièvì;^:dell^J-
sfcUutoiXurazza il 15 fucAntì a Rovigo, 
il I6:;a Lendinara, il 17 a Badia, il 
18 a Montagnana, ed oggi s.aranno a 
Cplogna, dpptì'̂ ia'̂ qlMé^^ 

7. La dichiarazione di sottoporli per 
Olì anno all'alunnato gratuito presso 
Tuffìcio di Pubblica Sicui'ezza della 
loro provincia, salvò però iil ministero 
la facoltà di destinarci fuori della 
stessa provìncia coll'assegno- mensile 
di lire 100. ' • ' 

GSli'alunni dì prima categoria, ;dopo 
un anno di pratica, subìriiniio il pre-
scritto esame presao una commissione 
provinciale, ed .ove .siano approvali.ot-

istituti t^i-iiannoyfenptnina 'di vi^iìt^lifièttoVi; 
bi|p^en^t,o.,^olla quale^^erriconstaMf fBwp^i| | |f^^^ consiglio .provin- ^Secòndol^le.disposizioni ^de! R. Decréti) 
n^n solo, ia.isfiif^'cbftiiuzìbi^ lo stanziamento 25 murzo; 1880 1^. 5373. 
del cóMòWenteÌ"ma ancora se questo ! d'effondo di L. 4000 negli annuali • F u r i o a !^. àodaf:^^*^:#ll cuffet-

f . . - v - 1 II „«..«u i.̂  «««« ' I concorrenti dovranno avere supe-!'Insoffribili, éi3sitìèhà 'là povera gente vo fabbricato delle scuole m corte- r « „,'.., r n 

pi ad,, un esame che comprovi, es- f intendono-compiere la loro educazibiie, stanza VéréóilaìeM 
s e m i l concori:ente^W:^^òàso di leggere | presso''altVò degli istÌtijiti"'lÌiperiori, 1 retrostariza Ha :il>barico' con tuUif gli 

Le invetriate,,di solida,,,ed,.^elegante 
costruzionéi mancano.ditUniriDaro dalle 

gì 
assai piovosi, l acqua, entrando dai 
davanzali delle finestre, scorreva a 

- • - l ' I ' - » . - — . - I l ' I . ' _ J •— " • ~ — " ^ J L J * • • 1 , ^ B i L • j # 

èjsctìì^ere còrfentiMen'te, di eseguire ^'qualì sòho: la scuola superiore 'dì ' utensili necessari 

faàm'pi»ggÌe;'^tì^e^flrinfaeéUforWi ^'óm Vlell'ari^metica, e di comporrgli m M.laao.N^ale m G|noyag*a. Ve-= guarda soUo,„4„(,prtioo. ,f t« 
. v̂'v̂Mr?ih ,, t -;;v.* una lettera descrittiva. f. terinaria m Bo cena o Milano. l 'altra mattina., versando , il 

ta 
va 

programma altiia, tapp^ghe; ; Loi^igo,,,^j.igagnolì sui pavimentfiniasfalto della 
drdove ritorneranno a Treviso. ?P,̂ :° . ^..•^p^'^i ... f ŝ ^̂ q̂?- ̂ ;̂ -r 

ji ; scuo a mvinaudo i ̂ baUiSAmai banchi 
' ~ T ^ ' ' • I • I ' - ' " ' - I. " .•• 

una lettera descrittiva. : | terinana in Bologna o Milano, 
c / ad un trimestre di prova nell'i--'' Affìn,.i,A !« ^»„.,ir,-,;n«;ii^it'.;^;,; 

^tituto. ì- possa-i 

che 
egfli 

l'altra...mattina- versando ,,il,.caffè ad 
.Affinchè la deputazjonerppovincialei un avventore nella stanza verso l'ex-
)ssa:|,a:V,o|e.iadeguat! oriteriiinella^di- . riviera, quando un mariuolòantrodot-

M o t t a «Il C o s t a b i e s n r a . 
Rimarcammo una sovércl>ia,ii.: qùah-giorno 17 a Motta di Qqsfabissara : ^ ' « . ^ ^ ^ - r ^ ^ u ^ ̂  . i ̂  . ^ - - . w 

ebbe luog^^W^lfézicine ^jf^l^óìft^^i tità d r M a g g i feMa'àupAtfu^vàmìVà 

Una,,,:preferenza •assoluta è accordataJ stcib^ùzìòrìe di detti sussidi ài gióWnìTibii'^ n stanzino r 
aiJgiovahì-proYeniénti'^ fàmieUe di'? più meritevoli/lrova opportuno ipor-* y'ìutte le guantiere e 

riusci )a prendergli* 

fattori di campagna, o da famiglie di |tarev,a,; genera 
dm* fuggire senza 

t — - I L / » • •(• • - i >hynv- • " ' • ••'^^^'•^ •• " ^ ^ • 

te conoscenza li benefico ; che li caffettiere, nemmeno se ne a ne ac-
agricoltori, ed a parità di circostanze ì P>^ovveaimento, e di aprirenh relativo, corgease. Qua e,,Wa,sua^meraviglia, ed 
avranno la precedenza quelli che dal i concorso a tutto 5, ottobre ISSO. | il suo ..dispiacere I , . ' ̂  

Pa^rò^o'̂ sljpì*à tétha proptystà dal Ve- délla"^iaìa^^l^lt^ diré^oné stìolastièa!"^ 
ch#*^r»^^àllo|gi ' 

Sitìdàco ^conte Oiiardin^a Golleoni, che if^^nwf^j.,̂  f&itife;„u;,Hi„„^u;.i^ -*„ ir. ;ŵ . , „,f„„ Ai„„AWiJ**rt A qUele due tabbricne angolari erette pi?o,nuncio anche''un''discorsetto.,̂ ^Arj;,.̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ,:Ì . , ^ i. t lŷ y __ 

•-^ ' ^ ' ^̂  - -- - ^- '^^*^^-^^^^^^^^^.^ffciO^^^^ ì/àlìlano i pn)i)rietariì^';iì casa a .chi sono invitati a produrre alla segreta-

complesso delle'pi'ove.aile/letWe'^afC Twt^ . :Sè^ir^VessrG»era(ie^nWi*imn 
6, risulteranno^^Fmigliori; j aspirare'al conferimento dei sussidi, • g'uajidere avrebbero per lui raòpre-

^ J ^ ^ e t e ' f l g l i t ^ ^ ^ miWr-che^àrà^U&éi^Sil^r^lentàto una somma non ìmlìffer^te. 
F r a «onJuBÌ^^*"^'-!^'Teri l'altro 

lièrdEihtirieiiàitte al di sotto 
non sappiamo a qual 

I tivfl domande. 

urre alla segreta-j,coniugi B.... abitanti-acli Ognissanti, 
inci ,̂l.e l,e,,,;rispet-a veriivano;m'rparole fra di loro,. per,,.m-

S^liio.. .p..La Bapc^.Mwtua„,Popo-;idro^(iàstodrài^pem ^^'S*"" ' propi'e^^ii^ a. c^a ;,a^^^*.|-^ 
l à r f di ScKìb c r m a r ^ : \ a : s u ^ all'altezza d i ^ t i t S i S ^ q & r f ì r ^ a d i ^ i ^i^^'i^'i?' ^̂ ^̂  ̂  P ' ^ ÌPSIJ?^4*?« ' ^ 1 » ^ * ! ' M^P^ .̂P^^ov 

la^tun • totale d i m t v t à L . 1,332,736:88 ' Xià'-d«n>.irià̂ î1i - "' ' 
un tafca^dijpa8smtàL,d^301,208j75, ^ . ^ ^ ^ 

. . . . . . . . , ^ j | e ^ p , , ^ ( | a h q y i d a r ^ ^ ^ ^ ^ ^^^|.^ ri.irnì^ nìiS h^ i n^^u: idèlPammiriistraziòtie di Pubblica.Si-^.perchè costui adirato prese una bot-
' curezzà.' , , , , ' , Vticlia di vetro e gliela^scagliò contro 

•'Essendo'pacanti alcuni postr: di a-f 

dell'e- ^ Jor tunat i q;ueni che non hanno. Qgii^p,*^*;^so. d i cowcop-^o^aifposti d̂i 'sia'àriclaM ù'n po' tvoMrt 
SCODO a ^juèsti'chiari di luna; ma chi ha la i i a lunnod i l . categoria negi; •impieghi le invettive all'indirizzo di 

f teressi famigliari.vPar^chrltitfóglie 
• àvimti con 

el manto. 

^ I 

y>Maj^. impos^^per ,J | | , . „ ceveràtó'hei canili dei boreh 
valori e carte'pubbliche in custodia coyeraiojiei canai pe porgn 
— compera e vende w l u t è 4'oro ê dî f città, mtto conscio deK;?suo' -̂  
•argen'tòj e'divise'sull'eatero,'ecc. ' " ' 

colpendola alJate .destro ,deUa^inuoa 
l lunno di prima categoria neirammi-kèd> alla , mahoVdestVa • producendole 

?̂ •^ilr'r].'^t|i^iVÌ,.'^'|!L%V.ii^"^ii-^ì 

•rompendo la catena che lo 
TiBO.i—t^fsMartedi la società 0-',; a Una decma di milionari 

•J va ,ln cerca di casa bisogna si asspg- | P.*."*." 
•^•j:^.fc 

getti a dire quanti figU^^ha; Se n e h a | da' 
vincia, la ioro^domanda:;via5,<y»''fca< l^^l^g^s^^^^ 
bollo diretta al ministero dejr m- to Crescenzio cadeya:4ccideritalmente 

mo 
ffille^dimìssì6nìllella:. Presidenza. j 4 l | A ì a . I - J M p v a , la spe|gpi'^^ben s^ 
*̂  lJdl,»»ér™^ La,^giu,ria. emise il sup̂̂^̂̂^̂̂^̂̂^̂  scupla che spese 
voto pel^ cónfSimpW^ M^li^ì''^si^^^poieva" erigere'cOn Ure centociìli' 
P'-°P'̂ >«<'2''Ì:f iMi^P^li presentati alla^.p^^ji^^j,l^.'g ÙK vero sclafót^ùo; mi 
mostra bovina provinciale. ^^ ^ 

1 
1 

ma 
;.i;j#^^ii:*r. 

-'à,-.Ttìi ^,. -.-,„ «. .,,..1^ ,.v, vti*aM'sessanta consiglieri comunali vi 
Ticciiaa.^?:sr •vjiovedi la corsa delle „ •> .. . j4Vfr'î ;'f̂ i.!̂ #"*̂ iŝ :Sì̂ îì';:i'r •. 

:::.i:';;.f«-soA'J;f«̂ '''ti,wi™„̂ ^̂ ^ uno solo che avrà -il coraggio ^ ighe riuscii^intei^easàtitéfm^lgrftdS 
interventa; scar3Ì^iffi|fe(J^l,pyM 

I ' •^- ri 
:̂  di'dirlo? 

- I 
Nessuno. ,, 

!i,'|i4i' 

passò una gior­
ni tiro dtìUe qua-
di.ua.tempoma-' 

;jztOf versila aei tteguo; ' a ' 
U padrone di casa resta con un̂ |)ul|nô ^̂ ^̂ ^ La lode di nascita da cui risulti Ne'^dàVerM'dettagliata relWo'ne.ln-

• : j L « ; . * f . " V . 
i l - _ ; v „ - i ' ,.•. - I l 

Fi l 4 ^ ~ ' • - • 

..;, . ' , • , . , , >) t.- T " xT KA efàMn-vista^^i'^èinWti • verdi'àel''(ià^ello 
' ' ^ ^ ^ M M ^ ^ ^ M à i è m dellW^làlbi,e,; ìiUr/tuttayolt, 

r 1 
j r - • ' f -

t I ò 

^ii^. 

. l^]^^is^j^j^ém\, j 
nanztv con e 

nò.seppi, né potei misurare il mio 
l salto. ' 

« Caddi boccóne s^i ciottolato Ùê  
Ìfei^^yi,a,.cpUa.,testa penzplpne^g ^yre 
?cialiò della.strada, 

Lorenzo era lo 
r-r^-cento metri. 

. : ^ ? V ' ' ^ ' -^^'^ • . - . . j 

ste^so'isono ariffito sempre dieM;IÌtl:!teM,^!^^*^^^V^Ìfife^^ coiitro,tóV- a me un as|lo, gicur(^:%naftto piùtsi:y,^i^:,Mà^p!:enzp,a,y^^^^ promesjso ;;C^%|in^^ che'sUoni'̂ ^^^^^ 
consiglio di Lorenzo, a comperare una IraVeHi gemito che:il;, dolore mi 
barba ed una parruca grigia, pe..,__ , . ,. , ,^ ,. 
si temeva nh«::il'>mio asofitto da mon-§ « io era svenuto. 

. 1 . * 

W^: 

- itì;|i' ••< EgUftìdìcertMi'ionio aei .corpo 

unaM'a-éiii gemito che-U" dolo 
una parruca grigia, perchè ; pò -r,,ed accorse tosto verso dt 
che:-ilfmio aspetto da mon- | « io era 

« Quando^TÌuvenhì non ero''pi 
teso su un letto soiìce 

Drima in me un viìiggiaiore t o H'A**̂ * meguutc. ma in una triste e 
non da prima classe. f-povera stanza, senza nemmeno una 

a: Salii'nel Vàgon senza faivî mb casa cbe voJl^Vète 
^^^l«È::quand|j,:femm<^^lt,J^J'emdistM-4 
za da Bolzmto^^net lu^go^dov'm s a - | a s ^ ^ divmatriced. ^or^Rzo a v r ^ | caddi je^stm^a^^, 
peva'che Lorenzo attendeva, balzai f trovato già da qìaattro 0 cinque mesi ! dove *•" -="«-".— * 
d'improvviso in piedWìbràn^doirBòI^l ogni .traccia^ dell'^asétóìno^ 

n uomo dMtriste;'dr-èDgpeÙa'^fi^:fe prosegui nella sua narrazione:^ —Ŵ ^̂  — disse -^ anzi sono 
^e;;k;nonÌ!,è;v f̂prse d?,animo||;^;,-rr lioreìizo;^giuocò'cbnj^:mei,un g|pca.:sjguarito digg Avevo bisogno di un 

così pervert^o. come la bieca,fi3onQmia./perJcQlq,so.;|e.della.,, carta faUÌe,,tiSSo fiu'inùbofche.solo mi poteva guarire^^èv 
dimostrerebbe e come la lunga comu- subua tutte le sue conseguenze..,̂ ,;̂ ,̂, voi.,,,quel,turmaco preziosf>,me,lo sl-

dello Stampo mio...Vi!i' .« Io, che rlvelo'̂ a^VQi M fSuo segreto vete proferto. 

' — Quell' ampolla .che m 
— Ebbene? ', 
— Conteneva un veleno che mi di-

? strugge, che mi lascierà cadavere pri-
1 •'7'"'.ll•••l.v•"^Jli^iK*•»nt^;';vii;^^slsfll^!i^;im 

• . • . . 

durre. 
gnanuoio alia giustizia manine,: 

^ piedi J.egati-:ih cate/iejnfrangibili,,i>o(i:^ 

denaro.... vi 

quindi pericolosa 
a Migrammo allora a questo tugurio 

a, ili tragitto mi fu fatale,; 

«Egli ha,,n^tui(^t^,M*^J*fi^P^;l^^^^ SVreÌ)a'*ato\c()a,Qói'i 
<iontiatto. .|d*j|ltófì|a,:moiitagua,,jgnQti,^^ ^vm^-in^^Z -̂ li calcolò che il mio silenzio;;^ ^^nessuno quindi troverebba V aodi-

«.Ideilo scendere di vettui'iV'tzoW>'-Ì'^« siciii^:^fe?op*;ton,:v^levri^ a paralizzarne gli ef-
pl,e^,|^pp|,^^,,e,^_^t\l{e£ma,,j!^ciampair^^4i^^^ / ' '• ' '"•"' 

ato tutto 1 

1̂  
« Kinyenwtp,,.up.u4ol%?'^,orrendo alla 

La sigripi:a dormiva ijeir ango i (? , | e ( i t e . Ì e | tmK,e j6m 
osto del v^goni^„la vittima de s i - |m ogni s i m ^ b ^ n ^ m corpo. 
• -' • -̂ '̂ '-̂ -̂'̂ 'f̂ -̂ - lei col capo! «.•% portai tosto la mano, ma non 

potei 

te)lo del conte Mpiitano. 
« ' 

oppòst 
gnata stava rimpetto a 
appoggiatci''Télla palma 'destra, 

.« Non senvbravano certo, 4ue spos,i 
neya :pvima sera dei loro matri|^miìo. 

«Ne l^ùno né l'altro si avvidero 

) della vondetta, e a un/or-
telligibile,a'stento, ij .<^^m^ egli; ha'tr^ditòv:mo,-Ìp-::tra*^ 
..,&tìlÌl%BtópeglisQ<^^i^,,gtii?^^^ lui--4^^^I)Ì9.;ai|dHi;|r.É5'ut^^^ 
chi e portò la mano al petto, come | suo iraduueato ed u mio —Dio acuì ' ' ' 
se un torte dolore lo tormentasse. j mi avvicuiu... Uio al cui cospetto aa-

I.* avvocato, che man mano 'pròce-T:ltfMfta''b^ 
«Un' accurata fasciatura cifigeva H^vyy;a,^^t((^|Q,4iJerrantl^ 
itìll'arto. 8 sciato vincere da una commozione quell' arto. 

.i.'mì^<^ifi,bs^iii 
sciato vincere da una commozion 

dì me. 
«>Io ebbi agio di sceglier^,,^|]4l,uogo fesperUl^ime, chNp ,?iô^̂^̂^̂  mi 

do.ve,4Ìr|g,ej;g,..4l.feA:rP:^^^celsi beB#,- . 
«Il resto À inutile che ve lo narri 

nevvero? 
« Dbpo iPcolpó'mì'i^nciai tosto dalla 

frontiera del wftgpn-
e l i treno rallentava perchè erano „ e che vedeste anche sta&sera. 

«La mia gamba destra erasi erri-1 profonda, non osò interrompere quel-
bilmènte 'fratturata neUa'caduta: mani S l' istante di calma appurefntè. 

avevano medicato durante il mio ave-
nimento, 

j « Alla dimane Lorenzo spar|;;.-^ ed 
l0:,rifì?^^j.^pjp iH?U;.osteiilft;,,:dèl' Gallo, Isandosi di lt||i^^^fispllevando il ì ^ p ^ 
con l'uomo che vireqò la mjale^tera, iabbattvito mô 'fjĵ r̂ò con^e ^i^tizi :• 

L animalato lece uno scorzo visibue 
per viiiceie la debolezza che andava 
grado grado evidentemente xmposses-

V) Non ancora! non ancorai 

fL̂ jaŷ VQcfttp ,,|(;ast̂ U an.cora. 
Èra la terza vuita che Ferranti acv 

ceiiuava cosi allu prossimità della sua 
fine. 

Che voleva diivciò? 
% U & # e dr sapido. 
— •̂'Che avute 7 -^ disse —- Perche 

questa tema della morte?-''La vòstra 
guarigione non^è^Cusi dubbiosa mi pare. 1 è vei'o ? 

l^';,amma|ato lisaò in voUoiUuo ì n - | -r- Si certo. 
terlocutore. 

« Ma c(^a^egn^g|^i ,^a m,e,|^^ffl,al 

« Preterisco morire cosi... tanto sono 
dahh^tÒ^Biggià.V :' 
, L';avvtjcaia,jra inQrndUQ.,ÌAMt*n?irà^ 
quello stoicismo, 

— Non perdiamo tempo ;r^ conLmuò 
Ferrantif-r- perchèn momenti mi sono 
contati. '• 

litto i.V evo =̂ ^̂ lvo il vostro amico.;, non. 

^-^H^:Ì lC9ì}fima:J 

!--• 

1 ? ^ 

m: 
m-



-.-- niiiP'" 
s-it • I 

I I 

»fe 

- t i 

?m % ci ùì&iiQ tìonsfcatare che leiJihìy 
glìoie uUogria e buon^iprdme dortìino 
dai pi'mciplo alla fina per quan to il 
soverchio numero dei t i ra tor i ,pi;plun-j 
gasse Un pò* troppo l* .^per im0nto e 
rèndesse irieì/Uabilì le co»seguerize.deX 

U ^ 1 r, Y •^•?^/tJWfl -

dòoUnare della giornata dhejtoU|.^^ 
gni importanza alla ultime gare 

I t»Ui «Il SitTollo.4Ér'-tlÌcevÌa^ 

I I ' 

ne 

Sta bene dove èi trova e non Kàiies-1 ebbe uno spaventoso saggio della fé 
•̂  ""•••"' "• " - . • • • • - . '̂  rocia'dalle isne.\ , •^m^--' ^ ̂ ,. ... 

Durante il soggiorno del grlP'élr 
colo OpupiJl domatore essendo entrato 

noro,:solilori9cchió,v una specie 'd 'bo- l in puiiblicb iiella gabbia delle iene, 
netto che, Rortftva in testa : stàssera ' fu addentato alle braccia ed alle gani-
quì deve aVpr, ipogo un matrimonio, ìàe e letteralmante faito à pèizì da 
e, perdio,', un triatrimonio si tai*ài òhi .^^tiaUe Qere divahutòvftìrìose. 

sana vogUà di. ammogliarsi. » 
«: Scipio d esclantiò4l|alToa«fo-

scBracìandosi, coùun^ pugno ào-» 

Se si farà, a 
.Ed.vipt co,n;jtuwa. 
Kitòrnava. venti ^minuti dopo, tra-

^ l i e s t o domatore, certo,J|raj.tpn, 
uottio di forza straordinaria, non aveva 
per difendersi contro una dycina dì 

tno dettugliata réiazionesm fatti di'IlBihandù seco Hoah'.'Non aveva abito, Mene che il suo scudiscio. E vai mo-
Sily^IIe ' ; ^Inon cappello e caifavatina sola scarpa/, mennto in cuivòltav dorso e.guar:: 
MM^-.';', . . ..-^i. . ••„ . . . . j J l '•« ™,-Viai, sìffndr cìùdice;' disse la-dava verso il nubblioo,che,,ie iene si mém,i A..\. .i...,.umt^r.r.n^ iSi ..Uar^n^/'» ™'-Via^. signor giùdice, disse lardava verso il pub,b]ico,che,.ie iene si 
^ e n d o l a , n c e v A i t ^ r o p f M > m r ^ ^ ^ voleva! son precipitate su di,lui. 

costretti d,ì]Tenr%el,a,pubbUcaJ|^^gnÌj.g^j^ ^^ fatto sudare quattro j Gli astanti cacciurono grida d'or-
il prossiiinb numero. icamicie/ma finalmente l'ho qui. S ta - | rore Vedendo IMBfeliee rovesciato sul 

'•' - — - -L_. ^o l t a , porbaccbi non ìsóatìòu''piùV* 1 suolo della gabbia, Sbranattf'd^i dènti 
Riceviamo ^al.5momento d'andare in | « - ^ Sì, si I e^^Vàma Noah, voglio , e dagli artigU delÌ9,J^estie %r(|c!, 

' ,.\'- , , .' , '-'^tm , „ | ammogliarmi; si, ti sposerò, ma buon contro le quali -lottava disperata-
n?,^P,fc"a la relazione sul viaggio^ ai-I|HJ3Ì;^^ lascia clie mi vesta, che trovrun mente, sforzandosi di conservare ìT 

,dJM|!simp,;(Jei nostri :gi|jLnasti da Ve-V|^^^pPÌo^ che mi metta alnietìo l'altra ^ tùdnii l ip cbntitfmo per allòhtàhaHI 
nézià' à.Ti-iestejMcanottp. ' | acarpa.» 

^iamo coiWtti naturaìniente diffe­
rirla al prossimo numero. ' 

.Napoli in Carnevale entusiasmò i l i vestaìa. 

era guidato du altro istinto ondo spia­
va il distruttore delta sua prpJèé 

DuraRte cinque o sei giorni il gufo 
serbò un tale tenore senza venire al-
l'àttucco. Finalmente il settimo giorno 
al àopflvvenire deiìà oscuriti, qtìàrido 
,il_conladinello traeva a ripótì&re alla 
siti capanni!, t'ucceito subitamente di 
tìii Cólpo scagltossì^ sopra di lui e co 
gli artigli e coll'lfluiico rostro gli 
svisò ih sembiante orrìbilixiente e lo 
rese monocolo. 

Corrierte dét mattig 
H * ^ " B ^ m 

[ e . sa lva re , : l a vita. Ma acciecate ,dulia 

Hotisf.ie interne 

A giorni si radunerà, in Roma, la 
ctinimis^ibn'e tecnici' per lo sbarra-
menta dei fjrti delle Alpi. 

•— Ttilegruf.mo AW Adriatico: 
H prossimo it coliocamento 
parecchi,,uffici.uli superiori 

gregazioni di respingere qualsiasi ré-
aponsabiijlà cpt^iftiHiti..politici, .circa 
ia speranza espressavi che il Governo 
le lasci continuare nella loro opera. 

La circolare osserva che il secondo 
decretò dèi 28 marzo tende f)reoisa-
mente.à pórre ^̂ un fine allo sitato dì 
tolleranza da esse richiesto per sosti­
tuirvi il ritorno delìn legalità.' 

PARIGI, 19.— La èrìàr è ricomiP 
cista in causa delle divergenze fra 
^'•eycinet :tófei3tttris per ,1 
zinne (lei qgci;éti. Freycinet 
dimissióne àhè'fn accet ta ta .^ Grovy 
fece chiamai!© Constans, Oazot e Far-
r e . ^ iFreyòinet indirizzò « Gravy 
uha lettera in cui dice che:it l'accordo 
d'ieri fra i ministri non potrebbe 
.durare a causa delle divergenze fra 
fli'ì eli'suoi cdìleghf' nemmeno' a costo 
di;)mutue conoeS9Ì6hi;,i,Tirf:stato pro­
lungandosi danneggierebbe gl'ijiteressi 
della pace del paese,.,quindi crede 
'dimettersi-

serai, e subì 

pubbli,cOit,;La Celega fu sublime nella ii 
tinnirti ìri' Tv\v\r,1Ìfft • Hat an i cì rYin.ct-.rni V 

)e, q u i j e i e qu i mi s p o - p i i - K u ^ i u m n , , a n u u u a j i m n ' u v e n u .^v^ - . ^ ^ ^ j ^ ^ ^ j . ^ ^ . ^ , ^ . . ^ ^ ^ . ^ y , yy.^.^y. 
Mto, rispóndeva.:la dolce gmnsei^a^^d allon^narle^iPi^àyton spi'^lte^^^ „,.^^P^i¥^i^wL' in Tna^^na ANTONIO STEFANI, Gerente respom, 

irava, squartato e rosicchiato fino alle . ̂ '̂'̂ ^̂  '^ gfandì,.manov|e in^^ioscaria. ^i^^^,^,^,,,,,,;^^ 
raziato venne eettato::,coaJ ossa. ^̂  - - - — . . . . . v . . : n.^^nini^tro guardasigilli- onor.,,,, - , |^ r - B ^ r T " ^ M r ^ r t » . . . . . . ...i., MfetiJsgrazi^o,venne gettato 

p&tÌ6v(V Ippolita; Oatani si mos&òa^tro il tavolo,^ove vemva tornito fermo T e r r l l ^ e s c o n t r o . 
^mlSn^r'àrfcis£.« cantante in,narìva--^d^'^| f^fel^al^.^*^^^ ' 

^'-' -' i .v:_,):_ .li Tàrrnmata la cerimonia,-Noah prese*!! IlHr 

-^•^^il'lil'il. ,^ ' l 

i^tro guardasigilli,'' ohòr.,^ 
-^Cpsl, Ip./iyi'l"? ha eUf^ttualo un movimento nel- J 

ano I giorr|ali di Londra. | r alto personale del ministero della 
î ..i ,, ,, 1 - i T;" yfe TI' ir i Términatii la'cerimonia,-Woan prè 
(bile; cosi Gasf^rone elaBonVi|r-Bof^ | l^^ 1 dèi:^éampi,;e; tìtavolU,À,^c 
riuscì splendidamente nella tìarte dU^indovinario.jsenza essere inseguito.' 
Candida; Frigiotti, Facci. ' ^' " ^^ 
provarono di essere arti 

^ •̂TL..„w«.>wo >rtiw.ofi« Aa) r^;«on(! f.iAf^^^^^^'l"^^^^ caecia.,.::Sìgno|,^giu4ice,|^?^ai^-Hal^ lasciandovi^ piccotoTrim: 
L'orchestra; di^^tja,.dal. ^Qrisant^.,^^^ ^,, . di questo arrosto ; Ì mero ài viaggiatori;iìp)K à si diresse 

fefM'ualla stazione di 
chi segretan.a capi-Sezione, 

:— E avvenuto .un derusliamento 

inappiinmile. L'allìStimWntp^xiénico ve ecc^lime...^Fra qu^lòhe sMi^ttffi, Uer l i^^r nuSvo v i i ^ t ^ di'Nipe'Elrhs 
magnìfico; ne daremo Hefiglìata re-4:no*Ì^4bbiat^^|kùi^a,J^o vedimf 'V^rà | l Ì ( r^r ià compagnia p^lsi^irtina grlî i'tJKRft.Pf5CCÌ&feî ,̂ i, 

illazione. . 
•^#tl W l a r l t t d i I?. S. odierno non, 
registra alcun,,arresto. 

.Si.vede proprio ^che , iSmalfattori. 
sono andati m Villegg)atiira. 

U n a a l d i . — Il fiffUo di Bernar-

I meno .Umidori!»" 
-^< . • - J ' - ' - L ' . ' j * r , . J ^ . k . ^ > . L - J . V : ' i v r t l-*^t-. V « » ! , ' H . ' \ . ^ \ l » L r . V < - J h i - X l i l 

nei nro!SSÌin«» 9 O A t o t i r e 

^ un i i i a e a K ^ i i i o grande aìla sta-
zione ed una u o t l c s a . grande com 

lali annessi avvia Po^so Z/minfé 
Rivolgersi al sig. Luigi. Oraziani, 

sulla Unea di tram-w îy Yiceiiza-VaUi#mumero 3837 Via POZZO Dipinto. 
dagno-Arzignano. Vi sono due morti ' ,...., .....,„,.,,,..,^...,,.,....,.. . . ^ . .. « J^?®* 

Sitò struzzo d' òro 
ir-

•\. -

. ^ y > . , . : ; ^ . : V [ ^ • M ^ ^ ^ • ^ • l - f 

. • ' h ' h ^ , . • 1 •-/•!''>'^^M-' 

iqua^ritità d i" mercanzia. La^^^fermata 5 " ^ i l l deragl iamento del- ' t i ;amw|iy 
seguente . 4oyeva aver luogo ^ lU>i fop - ; successe al p'otit'e di Guà. 
cazionedi Chanham, sul carnniino della 5 T J , , ^ mnrti ^nno il mi».^(^birii4'tA f^A^Ì'^ 
duale s ' incon t rano parecchi punti di f , , . 
Congiunzione a . cii^òa seibehtò p y t ^ r i " " > " ^ ^ ' " « -
4..n„ :-..-_:-;^A jijr\.*-„„»„ r>„..j n „ . . ^ - ^ ' j^lifferìti non sono molti , né alcuno | 

Idro-jLlcoolato 
^.<i^^\ i'i'-i'Jrn:.^,^^^. 

d i ̂ ^^ Ina ' e -' IT e r r o 
I • i ^ . t ^ ' - . ; ] 

; dino e molto miope, 'Ì | Ì ' ' Ì isogno dif : ^ ! ^ g ^ f e . ^ 4 ; ^ » : ! # f > -
fepaio d'occhiali. '̂^ " ' \"^^^ ' ' f : ^ ' % ' ^ ' . ^ g l m W ì i ^ ^ ^ ^ ^ 

,dftila.sstazion6;dii(Queens,Iload,,Eìre3so , ,,,,,, r-m'^^^-.r r. . ^u- • .-v — j -
uno di questi punti avvenne il fatale'ìgravemente. ' . 1 ,.P."P? X^^^ « ''̂ P^^"L^ ,|«F^':'|']=^? ^^ 
difinstVo t'^^.H--fii--.v...-.- ':̂ ''̂ '̂ ^̂ >'̂ -̂ '-|'̂ '-̂ ^̂ n̂ĝ f̂fif-,,.,_ . , . . . .l;distintssimi (tìedici,...fil#ricòhéscuta 

cestivo 
u al -

/qlìisto 

.T rova to il paio di pince-nez, che' ^ S'ngoh ministeri, 

torna alla vista del ragazzo, Bernar- k , 7" ̂ '̂ ^^^m}^ 
K-'•• ' ' ,,• -i j - j - I i.lottobre 
•dino con paterna sollecitudme aiceal-̂ :!̂ ^̂ ;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
'. r .̂ .|.;,̂ i!KĤ ; ' Enrico.:Rochefòi 
•i'ottico. f. 

i premi ag 
della- diràm'azibril^'^^gnorahdo ^eKz^^vfijgij-i^i;^, 

^^:^^-^ 

•^^r-niiTi..^/!-' 

• - ^ G l i dia^^pure. questi 
.tibiali, ma le raccbmando 
le lent i , perdile potrebbe 
gli occhi. 

•mm-i 

^la l le tAin 

1\'ascile. 
-% •i- ' i t ' i •^.'S"'^'^'^' 

i-;i.^i^^ • 

I I aglmm ha completatomi^ P^o-'i:chi.mortÌ.^ó^mna:vehtina;dÌ.fe 
MoK«i,:::,^.Basta,rQlli.pAlminar-.Li^| getto d'abolizione graduale dei c o r s o i ' T e r r e m o t o J n ' l s v i z ^ e r a : -

^ Al Journal des Geneue del 13 scrivono bera d'anni 5, e.mesi 1. 
Una, bamb^ina esposta''̂ j;;̂ )prje;3Ì S-

' Eniiranibe di Padova. 

.>^^n 

Ji i^ i i iT i l i j ' ^ . " /-^•'Jl'^jiiFF^iaijii-i-yi,-- I. —y- I 

... - - - a O g g i 
TEATRO 

matica etimi 
gli ar t is t i 
» porrà questa .sera :. 

Ceniocchi d'ArgaH 

J forzoso. 

f 
| : , ; : ^ 

^r.^^mr''iì" La nota coUetLiva delle potenze in 

fVotizte esftevo 

I • . . • 

L t|n3^a ^l,!^,,Jlgfchia.;;;4Ì|&co;q,segnare: il 

f d a Zermat t , fTél^^ìinton^ del'^^V^llese, 
| i : :ohénil8^'correntéfallemé;^;8|^.^iiai4el 
i mat t ino; ed' al te i l fucono.. avver t i te 

due scosse di terremoto, precedente da 
rombo sotterraneo., 

. l A l ' • ' ' " . ' i l ' . ' • • t ' • ^ i i i ì V " ' " ' » ' ' - - ' ! - . > ! • T i 

r)>Dià-
trepàk 
azione 

S lònica-ribosLìtuente deì Ferro, ali* â  
tìànè tònica-digestiva della Clima i 

f.̂ '̂ wii efmi^ui a?nmisaiqiie,,pQr m,^ suoi coWontìhti principali. 
scuola •di, marina;;comincieranno il,4^ f Epercip, che;d,o,rsi-raccomanda con 
tìttobFè. G l i ^ m r a h t r s t ì ^ - 90 e î ^po-I s'cure;^|,,(ii,.^riii§pita nella,, .debolezze 

B de Ip stomaco, «elle, Jnukhe e lenti 
. . , . , , • , ... I convalescenze nelle febbrir-dr malarie 

evi ^della s<5uolajnilitare^«d|in speclal:.;m^do all^ "flliizze di 
, ^ ^ ^ ° Mft escursmne^uw-do sviluppore^ ai ban>bm^̂ ^̂ ^ 

iella Me^tr^ W ^ ^ cura di'questo Elixir,'e la cura 
., , Q ,. . , .,„„ „ , . j i ferruginosa più agaradev'ola Stante il 

, .„ ̂ t:^m^4.:'!^"''', ^'""^i delicato suo^uslo^^flsllfcstesso tém^ 
*pEréc^ s: 7 « " ^ ? 2 ^ S S | | P « ; ^ e f,:a le mitra- pò (Beonomiog. nm, essea.b il p r e m 
,.;ti;!(,' ^ ghere Nordenfeld ed Hotkcish per sce* E che di una sola lira alle Bottiglia cha 

ghere per la difesa delle navi contro M^rve per 5 o-g; giorni;-
le torpediniere. 

! I % ^ B Ì ^ »S!SPÌ9E%|^a gli,uomini.] 

'''^•^;Ì:^'Z--

.'•'^'^•;ii' '- f*'.:-, '<r.'"^. 

; ^ l^ -4 ' - . r ^.^j'^'^,'J^'^^?t^^i^'^ • -

4kMaOiPeiVgU.ultimi:d|:cre|i4el,l'Ap^^^ Questo'^viene preparato con metodo 
^torig^fportM^^lìt-^^ P a r - f sjiéciale in modo che non l lf i l l lS^e-
lamento, 

^^^^^:i:yd^i\ |l:|^^'i 

,nomamentG„alterati:,:iài 
. • • _ " j ' ; - -1 , ' ' . I l ^- . _ _ " " . r 11̂ ,1 , , | , . ..,ll|__jiiyL. -,^ìl 

del Tamar indo , 

<mà ii2 
delr itiipegni presi. 

— —,z-!i--tn 
« . h r ^ ^ nr.^ 1 4 . 

Telegrafano da R a g u s a : 
'|d^-'"i-,^ O 

^i!nesi,a;J).^lcignóivà'ritornaic^!^tLScutari; 
C o s t u n i s . . ^ t a v u e r i c a u i ^...^i^Jrconsolrresidenti^a^^^^ 

• . , '̂•'•'\t0«î î|s>Ms;̂ ;'f̂ fe'i.̂ 5̂i.f̂ «̂ ^̂ ^ ad abbandonare la citta, a o-MS ..ffi^i-o'ìÌMnf^rinri fi finii snit'nf-t 
, Non è motto tempo, scrive un gior- t .,,,̂ .;, ..^,., , . » z,uo, uiiiciaii^iti^ji ip,g,:;0,uuu.,,b^^^^ 

nalè'améHBn^, che unU-contadina, ^ ^^"^^ ^4!igl^^ '" '"^ :̂ *̂ ^ ^' •̂̂ -"̂ -̂ " " ' "^ ^^^ ' ' 
1 Nizam si rifuuuno di co 

liuMicato il l«Ì1^zo; ì Ì^ fòrza"òffòi-^^ c^lla,,gyizzeia . fu j rmat i i l 
tlva^dtìlt'esercit6'giappones,ò,.^mmonta V^5:l'à-iiu'gàn;d'. , J | 
a' 42,660.J:a,,^fIìcìali,^;|^dft^iy^^^^ „ Stèfaivb Cahzio fuV^Ì^FStltr-'if l 

principi0àttivi 
JNapou nei pruni giorni di o t -# i VT̂^̂V̂W.»̂'̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^ A,!-
• ' •• ' A ^n \ .' P '^ssn sciolto nelr acqua, riesce una 

duca Costantmo. I bibita deliH^tìssi^a. ^ ^^^^^-'--^51^^ 
Una Bottiglia-oomn^f^^ eenli'^tS; nternazìonale 

^J^i^i^ii^^iyij'>^jiiì;.^M*.n 

X^EiFOSlTO 
t7i'̂ :i.<^"v.«^:v'«V'̂ 'j^ ;t,t- esecuzione della sentenza pei fatti del 

Questo totale di 42,ob0-si divide nel .^ .tsifi 
sétpenté modo: 221 unìctali's'upèrioni, , t ^^*''^^iJh>^:^M:-mm.^i^^:^.sm 

' • ! . ' --'.;-ir;-ii;iTi,'^:i-.-f|./rv|^rj:v^i.'-:i'i^ 

gli .albaitesi. 
ontniriameuLtì, alle affermazioni 

;s^:Seymour 
che lissano 

StiLiulato il prezzo, poiché i giudicii^ diplomaticumente:ìa5. suoi poLen aua ie 
1 pace in America, sono coreie i pietiv^ucomaudAnte in capo della flotta e eli 

m 

'Vi 

e 
di p a c e m America, sono come i pretVf^Mcomaudante in capo della flotta e gli 
calto.lìci i t a l i an i , .npn .a lzano un dito a u n b u ì s c u n o , t ra le a l t re faooltà.queila 
se;.non sono; pi l la t i , l ardi ta campa- ,, i^^t-^^^f^^ ^^i\:i^.,:,i,!>^ ^i:i^>^^.--^:-:-}mrV h''mjs,é^:^i.^i^^w^ ^-•••^:. ^ di scejj:iertì e navi ohe dovianno ef-gnuola se ne ritornava alla sua rat-,. "^''oV''^'?>\r f̂̂ '̂ .̂'̂ .̂ .M̂ '̂? .̂̂ V̂^̂^ 
tória, ove rn^ét'fWalf a 'Wr^un 'po'"lÌlÉfeitg^i.|;^4l^ÈI?ai^ 
preparativi per le^nozze. %. — Il console del Chili rip¥t;f'''"lf 

Air nidornapÌi|di:^xb%g|^' orar •^capità^^?^sg^^trtì^''dei^-'saciih^|ì^^t?vfe 
;^g '"^ 'ma^ '"^^V^mP»;om|^^ dei CÙ,.SUU di mc^ nei Perù. 
oetevi, signore, gli disse m fidanzata, i ^T • i' v -e . . . 
Lo sposo;htìft^^è ahìTt ì rrquif ina ade ^^ ' circoli bene niCormuli:r?di 
verrà.., S.aflìuele,,,c(^nitinuó"-^ volgendo^l^Piet i^i^^ 
a un servo, vallo a chi" " " >.^i. *̂  .. • :. .̂  
c h e SI ap ìCGi . . . : ^»" ' 

leci minuti aopo,;,,'Bamuele r ien- fsf,.^<.r--^.^..ix:>-^---:':^-^^^^~'i---A- n - ««.r-- , . . ,n.p.i. 
travia d i c e n d ò t c i j i i d a n z a t o é .s.«,.in H> tutti.jt^popoli della penisola bulca-
casti' di M^rtm^.; j i 4 J e | | t a le sc^vrgP, " ^ ' ^ ^ H ,,^,^.. • ^ 
attende ad alcune faccende e mi pure S Ciò fornirebbe alte potenze l o c c a -
Che abbia punto o poca vog l iad i am^ figlo^Q a^un ìuterveuto, 

, ^£a :pì'omeSsa sposa accese la,ì,,pipa, i » i ^ s t o j c 6 l ^ u a l e d̂  
^^-:::J^,i^n^-.•-*^•--.K.•,5rl.-.3V.•.^^.xvy^ìfe*^^•^^i^^^^ GovériVd'^'ciÌ'Ìl"ftmT^itlf 

-'ot&xi«3 e s t e r e 

lei ministri m Frauda 
appoggiato .FfeycmetJ 

352 cavalli. . _ : ,ig^ progetto di dilazionare la esecu-
. il numero dei e ururiihi mi itan e • ̂ ^«w^v?^^; • •• -^'m^^^^^^mir 
:Tì?^^i^**^^-'^ry^,i^':m^m"-'° . zioiio del Dccret i . 

Vendetta d i uaa g u f o . — Con-^ f — v 
fbi'mtììngWttìllgi6rn1iléT::h^^ 

è 

! Vero Sale di Marefif B i i l 
ottenuto palla e,v,uppra2ÌQne del l ' acqua 
del mare- Pe r un bagno cent. &©. 

>tv\ 

lirajdin>pro^pone W u.6utralizza-*i „, 

ei^lsuzia-I^^eaa,con;rrproprio. i,i.^,^da ^ 

amare e dig^UJ'Sgileyuzione/: helia: 'Kum^lift: orientale, 
-̂ /:,:,,.;i,.̂ ..î .̂ .v.:«:vaJ che sai'obb6 'ililysoguui6 d'una rvvulta' 
b a m U e l é " r i e n ' ^ l s i - . . ;;,;;<;'VV:;:Ì1SII:V,A ; . . . . q ' i * " ' - - , j ^ -.v ' •••: . - te- ' r ' . - : ' , - , - . :'rj^:K^--

i.r-' 

[Agenzia StefamJ 

-il 
l-

L ' I 

mezzo. 

_ p U t g 0 l e U ) gyn,!^.,.,.,i;,,„y^,.,,i^.^;,>^,Ai.,rìis'^.i^:fefeti- li 

Un giovinutto di quel podere v e n n e ? 

cMi.anSpiranf:^:nella " . Al ,^<ai\siglip .a^s î 

s 
p' 

Ni^turalinéhté:^lÌ:lpudr.9. e la madre ^ L' O/Tfqieifipmbtilitjherà Romani una 
provartìno una penti sopragrai ide e L1GÌ'^ ' '4- 4 ' Constans indirizzata ai t re 
riiOl^'ero di vèudicursi del burbaro che ì arcivescovi che si mcar icarpno di t ra -
Il av. va orbati della loro cara lainiglia. ? srnettere la dichiarazione delle con-

Nelle 3^|é strccb^sivdi:|i,naéciare che f. gregazionvi: tìft>U|tera^,dirà. pUe l^^di-

', I _•:• ' i 

1^ 

ingollò un paio di bicchieri di acqua­
vite; è, ri^vottasi'ad ù î̂ 'fnvìÉtltiv ì̂ungo 

.seGbo%lfe;iT(t̂ ii'(Vutb;pom^ l̂à farne, dfs-
se con voce aUa e solenne; « Mosé, 
auilate subito da Noah (u fldanzato) 
e ditegli che l 'àspèErf" . , _ . , 

Mosè, tvndòe portò. que3iaH^^mba-Sai.lll5|^,*?., ^-liò^siiyrso mesè,^n'ellà mure atjt:Smi8.gl'm^U»te'^tMi^ il Govei;M3^prenAe.,vol^ptÌ^ri 
sciata; «Noah mi l̂ î , dtìlt^^.cha. egli i città di Eiol^ion^ Ji^.JJa .Yj|-gM.Uf*? ^i • ̂  '̂ ^" '̂̂  ®̂̂  ^^^ dolore- M̂ t l'uccello riatto della manifostazione delle Con-

Osteria con grande sta laagio, a-
diacenze e casa d abUazioiie, vicino 
al Ponte di Bassanello. 
t Per W' i ra t i f l i ' ve ri voi orarsi in 
via S. A g a t r t r ^ N : -1683, Mezza. 

,(2280). 

11^ i ^ * III,.X|J|\|J^ r '̂̂ ii#^^p^tùlFn?E^S''̂  
"«ltni»«4oì»« che refjUtEivfrTàiigtìllo, lEkrÉi:'':così m e - | uiia:J^J|(|j'co!àre.';(ii: Qonsiani^:^/]^^ Eja m o r t e d i u i i 

L. 1 . 5 0 ' L̂ 
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. f . i - - ; 

^l# 

I . l ' J ^ i 
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' , ^ ì 
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^ .^•f 
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-rfj 



^h p 
J " 

- f ^ . ^ - ^ i . ^ 

^-.'•^i:' 

• - 1 

IT*^-Q'i k 

L ' 

^!^MI^ 
J-TiT. . ' \ 

^ r ^̂  ^^ 

P" 
. " . 

'.•;v"i 

tiS'^if 

'. ^ 

y-\i-.-i • I I . j .'-'i^i^i nrwRnwn7QnvnniiEinQ̂ ii>Ki 

T 
f v j i - i ^ v i n tfvn£?rV:4f •# . '*K^W;<rf»' 

5iBì?»irasSfWJ.«!ì»mffig«5;^'f^ 

: ^•, I^«al®<>..«*i»,B»»rS^I:plii[,-lÌH^ C.^f|^,,«leilift ìlsiŝ â m^ %l 
»-<- " i ~ * - w M -f « -< *> f?t™**W»ta,< > 4 A > l ' ' » W r f H»d-Ai>**"I*V| P - * l r«B* 

4 

^lU jr 

Più di seLtanta.cinquRmiìa guari(rioni,v.o,t;(.enute mediante, la deliziosa B5cw«Ic«4a A-
rttSsiffiiì provano ch>' ie miserie, L'eI'icoUi^"d]Kln^annti provali tino aapstìo ««gli iimmaiati 
con lo im^'ipgo di droghe nauseanti, sono attuulnienie eviiuti con la certezza ui una 
prdntià e TiitlicEiltì gunrigiori^e;#èdum{f Ha. sù1ÌdMi^à-'Heti^ibsai.^fcèf"«^tfÌ '" ^MÌ^ 

bruòjÒrly.;;grantìhi'̂ '̂g '̂èpasimi, ogtiì^^dif^drdiné.^di^^Stdmàtcì, del respiro,J^l,.,,ftìgiUo,.n^^^ 

ESTRATTO DALLA. GAZZETTA MEDICA ITALIANA PftoVÌNcrE Vlĉ ìti:Tl5 
• I 

i%C)4S l̂IitL. FKliRUC^iniOìiA. • i ' , 

i ^ ' 

^ J5ìà da alcuni ahn; qi^ést' Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordinariamenie, non 
sBlo nelle rifttlre prèViricie, ma anche in lotit/me oontrftde. M n o i «tosto iU a v c r S a 

ensanRefitto ìav i^a i tHeniv u » « i n , Mon p o s s i a m o a ^ i n o n o «lìfiion t r ó v a r o 
siui»itiJl&caÀ» u n t a l e , f a v o r » . , ""''"""' '''"••' 

,, , :A CIÒ sv^ng^iunge ora «lira autorevole, sanzione coU'analisi dell'Acqua medesìnm in-
stitiiiia dairòiìtìrflVòlè prof̂ vG,., Bizio di Vent^zia e pre.?ehtata a qnel Reale IstiUito'^Tè-
neto nell'adunanza dei 28 aprile p. p. , • 

l''Aiitoi:^4ei:gÙ»i£^^i!JswpJ presentando, im paralello litania composizìonG dell'Ac­
qua predetta, e quella delle fonti di Recoaro. da lui medesimo analizzate:'e mette con 
esso in evi lènzala superioriti dell'Acqua'fleMNTICA'FONTE B t PEJO,'*')a q.h>le ab­
bonda rnaggìorméhteydìi-férro. e; di'*'|às acido carbonico, ed^sba i l v«viftaggU» dì 

N o r g e n i i <Ii K c c o a r t » . , , (2i5"3) 

S 3i può avere, dalla J)irezioh§^;(ìella Forì(té::;in Bròscia e Siiiiiìgg^^^ 
'.•A-''r - r . . •.-••.\-. i - , ^ . - : • 

i ^ I ' 

RSSO. 

N. 80,000.,curi,,,,comprese>quel]e,di..moUi.,.medici,, del, duca,di Pluskow e dejja mar-
chesa di Brehan, ecci 

: . - - m ^ ^ \ , : ^ • • • • • ' 

Cura n. 70,423 - - S e n n a Lodigìana, 8 marzo 18/0. 

-••'; 

. 'V 

peli importo della quale le rimetto, ecc. 
•SÌ5S'f((pJ" 

K\ 
" • * 

Devof. servitore DOMENICO FRÀNZIKI 

portnieHlÌfaÌOspedaletto,;;Lódigi^^ 

Quattro'volte piti nutritiva che; la';carne;--economizza ,anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi.-.^ 

<Suai*<laF8r d a l l e e o n i r a i r a x i o n l H U I Ì O q u u l H i a n i f o p s a a o t«ft«lo,.|5« 
' J | J ^ ! . ' l : 

- . V . 

I.,--. 

Èt^rcKzo.deUa aievalcnta^T-ife^scatolé;;idi4.dj.;kiÙ^^ kil. L. 4.50; 1 
kil. :L; 8 ; 2 1(2 k\\i^bhiQ: 6 kil. L. 42: 12 kil. L. 78. 

Per spedizionr inviare Vaglia postale o^Biglieiti della Banca Nazionale. 
Caéa E>B BABlignt E C. {l imiled)rn. » , "**» T o m m a s o Grossi , ,J^^^ 
Si.,^n4iinvt:Mtte|lj^>città presso i •principali ,n»rmac)SU,,^, droghiere " ̂  ^ ^^a„. 

Zanettt-Fta--

. . I 

f4^A ^i;'.I*£^MiOCflft(XiAi^•^J>^^^|^£«à^*^ -ùfi-u k-* ̂ rH V . i * ir .VÌÌ-Ì^V»* à. «<. •^t^*i>*vii>/vT;'ffi*rSr>* i<^ j;»v4f V.i--:ri', ^T>^^^'^ I - M « ; 4 - ' . ^ ' • \ i^iiii'ui: f-y-

IHIiÀmO Corso di Porto I loiuano, lÒS 
••[i . ir . ' r^^v"-.^ 

^^I^^^j^ • 
»IIL.4I%4& 

-v'^r*=i^,^ 
.'v^.. ' 

^ , ì4 iSI4 ;^#^^^^i^^^t ; •m^^w:^ 

L'Istituto, situato in,posizione igienica,, espressamente ridotto e fornito dei nìii di-
stinti professori pubblici • e privati della città, comprende: A] Corso unico speciale ure-
paratbriòSlla R. A^mdemia di Torino,.aìirScutyf't^^lIÌU^^^^^ l^^ai Collegi 
Militaniir|-„B/|ll^^Li,ceo e il Gihnasi*^.,^ CJ GlU3tudi;;;Ttìcnì(iÌ;:W i r S Ì i o l e Elemtnìart 

&MS^%^^^^'*4P'^^^^t^ii^la*.;MÌ^ S. Luca'nella sessioriè^di Giugriò.vi fuiiortò^ 
•": distinti e 4 meritarono hi mezza pensione gratuita. , , . 

La Direziono speditsce u Programma a richiesta. (2286) 

» • ? - ' - - T I ' —-, ^--,H*;iV-ii^.v'ii,'V.Ji^i'n'aiil->"^rjH'-';^l^^sih 1= Ai+Viiil'iiiiiiS-T^'-.^^->'. - 1 - p : :rAri-^H^>;^V'iT'J';":iri^;'X(i-^'ai.--tìi;i:;-ii&*U\rfcf!É]*L''tìfijij^ i i^ ' i 'V- 'S^i l '^ fFi ' -

l U b * . 

. V . J .1- . ' " T ^ I Ì T .V .h ' • - ' - l i . . • - ^ - : > : : ^ 

STAGION • i ^ ' f S t l ^ " ^ ' " .7'ti^:r??v4y-;^.:i.^>vgfe, 
.U %'• -

F'RISIIII^TO 
.-.riT^^^'-n. fìt^-r^f^fi: '•"H^'S.^^TT ' / ^ . i ^ i ' j r - - I ' n 

presso la cìftà'ciì Bé l l ì ino ed ai piedi della pittorèstf'^àllata-SerCadore 
'Ctìj ^iWii-S^Sf-*!" 

(^Altezza s u l f 
• ; - • 

mvimtì't: 
I proprietari Fratelli Lucchetti rendono noto che durante n-:;mesì di settembre ed otto- ' 

bre accettano nel loro Stabilimento a prezzo di tutta convenienza'e da stabilirsi, oltre cni;;-? 
intendesse di approftittare della c u r a m , questa Stagione pm che mai;?^propizia, anche quei 
Si^ir!Òri)re-:quelle.ft»miglie>'ch^ villeggiareineUJj^mena e, saJ^jJie j^sjzj^r^e ,̂̂  dove 

ferma a^^^itsienon che fossero di passaggio allo Stabilimento la pensione giornaliera rimane 
Per L. 9 .aO compreso colazione, pranzo, cena ed alloggio. .Kìét ; , 
l*SMiiir«i | ' ipì^»l«nl^^ S t a b i l l m e m i o . 2274 

I M ' S 1 " ^ ' J ' mA;i 
.-Vi.-.-. -• -- : • . ' . . - ; -f- -

i l - - " - /• ̂  " ' ' ' ^ f ' ^1^ ' TONiciS^CORROBOiRlNTE RlCr)STITUENTE 
' . - • ^ ^ - . 1 

STfcOiALIXA' 

1^^ 

• j ;7 

-\:\- '-•' 

1,1. ikMM 
| • • ' ^ ; • • • ^ ; | ^ 

B o A H s l i a d a l i t r o I J . 3 — d a mezsr.o l i t r o I J . t . s O 

t. 

,TT^J!;:=rìi',^E,^.^q' 

• \ - • 

r confezi 
A, 

11 ^ ^ ^ ^ - - • 

quon 
FABBRICA PR^ILEGIAm.|ÌL;WM^I9Ìa? ̂  

Via S..Prospero, N. 4,9lfQit|^.,,.,^ 
FuQri.]̂ ,prta.Nuova,,KuffierO:,8, già 120-Ì:, 

Depps|tp...4a A. M ânzoni e C., Via Sala, 1 4 ' S Roma, via di Pietra, 91. 
L 

^^ 

^ n 

'^^'^[^^.r[ 81 

'^}^ 

•"*:isr .'.r Mt •MIA. 
•:^,fj-i^-^n^- w- -i 'T^tì i^ip; -̂  V'.'-̂ '-U' 

di belle iirtt. 

sere) 
pagarsi comp 
'̂̂ ^ '" '̂̂ ^^ '̂̂ ^-^^^^^^^^^ '̂claésici,^ gli 

si siiperipri, 
one di \igiUnza composta 

degli oiiorevolf deputati Coccuni, Arisi, Asperti e Bas*.tti Gìaniorenzo e dégl'ìll.im signori 
Antona com 
lazani- Par i 

• • ' i ; - : ' . [ • r ì ^ y ^ ^ ^ i ^ i - i ; : ^ !? .••v̂ -i:''4J'i'-:=i--̂ ]̂ ••;̂ ;jiii' Mir3?̂ :!i:fe-Ti'̂  ^IViV^i'- ^^ j f t^ - |>r^^ ì^ l ; j : ^ ^ W^^i/^!: r ^ ^^^ìi;\::^o^r<;pn l^'^[^^^it • 
i n n i A i m ih^fUkiWM-

^ • i ^ ^ i l ^ J l i t t l T j ^ ^ f K ' ^ 

dei fetelll., .BIIAIOA e 

Fornitori di S, M, il Re d'Italia 

Milano ,̂ Via San Prospero 
IS r e;w,ei l a t o 

I 7 '• ••! 
•ij.l • - i , J. 

' L 

Spacciandosi taluni .per imitatori e - perfezionatori . de l .Fa rnc i -Branèa i - i ^^a fv fS? 
tiamo che.questo non può da: nessun,,altro essere ,fabbricato,,riè perfezionato*' ftèrchf^ 
v e r a s n c c l a l f i t a d e i fraseSHa B r a n c a e C o m u . , e qualunque altra bibita nor 
quanto porti vlo • specioso n o m e i d i i F e r M e t - I B r a n c a non,potrà mai jirodurre quéi van­
taggiosi, ;efletti;che;^sJ4pU^ng<^no|cpl'^ di niolté ce-

\lebiità.mediche...^^^^^ """" ̂ ""-''^' ;.l^^.,..... / ,'V',;,̂ '̂ ^ • ' '""•'.g.^.' 
Mettiamo quindi in sull'avviso i l Pubblico perchè si guardi dalle contraOTazioni, av-

i»er essi Ifi r o l ^ i B i v a t o r e ^ a r a B»asstl»IIe da c a r c e r e , s u u l ^ a e «laisuS. 
j 5ii-«.-ROMA, il 13,marzo 1869;̂ —^ «Da qualche tempo mi,, prevalgo nella,mia. pratì,ca, del, 

Femei-iira7ic« dei r rateili Branca e Comp. di Milano, e .siccome incontestabile ne ri-
scontrr illvantaggio, cosi col presente intendo constatare i casi speciali nerquali mi sem­
brò ne cOiVVénisî 'e l'ùsò^'igiustifìcatò hél 'pienp''''su(ìcè^sb-; ^ 

f.«:4'Lìn..MIÌe qyeJleJ^circostanze, in,^iai, è.n 

nor tèrnpo i comi.iiiiivanìai:icantiv ordinm^^ i»cernf)dii^;il ,lÌquore;/istid-
detlo, nel ,modo è,:ÌÌose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima;'. 

ministrar ,loro sì, frequente; altri^^^titelminticljl^.^^^^^ 
«4.° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenz'o, quasi sempre dan-

ììoso, poti'anno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; 

« 5.Vlr^:^:,pcs,dLG0ini,McÌM^4^^^ 
è assai più proficuo prendere un cucclnuio di i'*^rnec-i^ra7icrt in poco vmo comune, come 
ho per uììo consif^lio veduto praticare con deciso proiitto. 

« Popò CIÒ debbo una parn!a\,di encomia ai .signori Branca; che seppero confezionare 
ùn? l̂lA!]<>iie:.tipai .utile,, phecn^r teme cei;ti\pa|n|&^,4^ ,,Qpn^orreii| n.Q .m-
verigong.Mi;,^este,!:o^^^^ • 

« In fede di che riIa.scio il uì'esente. 

San 
Ranaéle,;hòve''ììe!r'{Vgo¥tò'?^l86 éìMifiò raccòltiiSflt, lolla gli''inferr«i, abbiàm(>''tiMr1iìtima 
infunata epi4eznica:^^77/Ì3s«,;,f|>^ya 

* di Milano. 
Nei convalesceiiti'di Tifo affetti d-V dispepsia dipòii'deiite'da atonia del ventricolo ab-

lamo colla sua amminisirazione ottenuto sempre ottimi,, risultati, essendo uno dei mi-
,glioi:i#6n)ci amari,, 

in quei casi noi quali fU'a indicata la clima. 
Pott. CARLO ViTTORELLi — Dott. GIUSEPPE FEuCETTrr-'Dott, LUIGI ALFIKHI 

IMAÌMAW.JOIJ^FM^I^T'ÌJ l^Èoiìpulo'provveditore 
• • J5^il,y,^. Jinne. d e v , d o t i ^ a ^ ^ a i ^ i ^ ^ AUieri 

Per u consiglio di sanità'"'^ Cav. MAR MAUCOTTA, segretario^ 

SI dicJuaru e>:^eri^} etìperiio COM vaiaaggio di alcuni Jiifeî mi di questo Ospedaleiiliii-^ li 
quoro uetionnrailo i'tì7"rf^U-/jrarjf;aj .tjifprecisainente noi H'AHÌ di debolezza ed atA^nut (ÌBUO V: 

t 

1̂  wyw-, v^u™-, >t«MV&inBWSTir»mt JWH'iio^ j-icik V^^^VH^WÌ-^ i 
'--, ]ii'i?h. '̂" ••'̂ • l̂'I r.ii:r:'niirt"i^_ii;i;'jij'^'b;'i^'i-v"i ir/.i^^; 1 -r^:- 'il î n i'vi-i.i-,.eiiiri-i- ^i'|J iii|->\ . " j ; ! -i ̂ '.. •rri'iWtî Kti" • = j ^ i ; > ' j i 

•^illifLiflI? 

^ ' • . ^ 

. ^ ^ >, .ut^M^,Vi- . i , i i f "V*^*•'^'^|^^J'|^^^ •^T -•^--^w\t,iS.'.-i,.iC,..A V . ' W j ' . • l ' I H .J;:;;::;z,^.,..,.,vi/^:iv.- F - ' J ^ l ' U r n - L j ' ^ I ̂  j . ̂  

Padova, Tipografia dei BacGliigliom..fiorfie^'e-Ventato Yì^ Pozzo Dipìnto N. |fcl̂ 6. 
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